
Club

34 • Maggio 2022

“saLute oraLe”: incontri con gLi studenti

Agrigento. Si è concluso oggi venerdì 22 aprile 
2022 il progetto “Salute Orale”, una serie di incon-
tri con gli istituti scolastici agrigentini sul tema del-
la salute orale, iniziativa voluta dal Rotary club di 
Agrigento per sensibilizzare gli alunni delle scuole 
sul tale tematica.

Alla presenza del presidente Salvatore Alaimo, 
dei vari dirigenti scolastici e dei docenti referen-
ti, il dott. Nicola D’Alessandro ha spiegato nei vari 
incontri come la cura del cavo orale influisca po-

sitivamente sulle malattie dentali come le carie e 
sulle patologie gengivali.

Lo scopo di questo progetto è stato quello di 
promuovere un’educazione sanitaria nelle scuole 
della nostra provincia, indagando, prima del per-
corso educativo, le conoscenze degli studenti per 
quanto riguarda l’igiene orale, le patologie orali 
e le conseguenze che possono avere a livello del 
cavo orale le abitudini viziate e un’errata alimen-
tazione.
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aL via iL rotary goLf 4 autism

Area Akragas. Dopo l’esito positivo del 2021, al 
via al Verdura Resort di Sciacca la seconda edizio-
ne del Rotary Golf 4 Autism, progetto innovativo 
ideato per promuovere lezioni gratuite per i bam-
bini con spettro autistico. Attraverso l’esperienza 
golfistica è possibile stimolare le capacità di so-
cializzazione e di integrazione dei giovani parteci-
panti di età compresa fra i 6 e i 12 anni. 

La ripetitività del gesto tecnico e il contesto ver-
deggiante e silenzioso dei percorsi di gioco sono 
alcuni degli aspetti che rendono il golf la disciplina 
ideale per ragazzi con spettro autistico e, di fatto, 
costituiscono un possibile percorso riabilitativo 
per questi giovani. 

La novità di questa stagione vede l’ingresso nel 
progetto della Fondazione ICS Maugeri, partner 
ufficiale insieme a Rocco Forte Hotels, che ha spo-
sato l’iniziativa già dalla prima edizione. 

La collaborazione della Fondazione ICS Mau-

geri permetterà di avvalersi di professionisti de-
dicati che potranno verificare i progressi ottenu-
ti. Confermano la loro presenza 5 partecipanti 
all’edizione 2021 cui si affiancano altri 5 bambini 
che parteciperanno all’appuntamento, a partire 
da quest’anno con cadenza mensile, al via dal 25 
marzo 2022, portando il parterre di giocatori a 10 
giovani golfisti. 

L’iniziativa è stata resa possibile grazie alla for-
te collaborazione dei Rotary club di Sciacca, Ri-
bera, Menfi, Licata, Canicattì, Bivona ed Aragona, 
tutti coordinati da Filippo Alessi, consigliere per il 
Distretto 2110 della IGFR Italia (Associazione Ita-
liana Rotariani Golfisti).

Nell’ambito del progetto sono state previste 
anche delle giornate “pilota” che si terranno negli 
altri circoli siciliani, coordinati sempre dalla IGFR 
Italia.
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Lo monaco, nessuno e centomiLa

Agrigento. Presso il teatro “Pirandello” di Agrigen-
to, il distretto ha organizzato la manifestazione 
culturale “Io e Pirandello” con Sebastiano Lo Mo-
naco e la collaborazione del governatore Gaetano 
De Bernardis. Oltre a diverse autorità rotariane, 
erano presenti soci provenienti da diversi club, il 
sindaco di Agrigento, Franco Miccichè, il presiden-
te del Rotary club di Agrigento, Salvatore Alaimo 
e il delegato della Rotary Foundation, Franco Vi-
tellaro, che ha curato nei particolari l’organizza-
zione. Lo spettacolo, presentato dalla giornalista 
Margherita Trupiano, ha visto la partecipazione 
numerosa di un pubblico attento, che ha seguito 
con entusiasmo i vari momenti dell’incontro. 
Gaetano De Bernardis ha illustrato la vita e il per-
corso artistico di Luigi Pirandello, soffermandosi 
sui momenti più salienti dell’opera pirandelliana e 
sulla formazione culturale dello scrittore agrigen-
tino. Esemplare il riferimento all’ opera teatrale “I 
giganti della montagna” con originali richiami alla 
società contemporanea, in cui “i giganti “della tec-
nologia rischiano di soffocare l’arte, la bellezza, la 
poesia. 
Ha coinvolto gli spettatori  la mirabile interpre-
tazione  di Sebastiano Lo Monaco, attore dalle 
profonde competenze  letterarie e teatrali, che 
ha riferito  con vivacità  e senso dell’umorismo le 
varie fasi della sua carriera artistica  e della sua 
formazione, intercalando brani di famose opere 

pirandelliane dal “Berretto a sonagli” a “I sei per-
sonaggi  in cerca  d’autore” da “Uno, nessuno e 
centomila” ad “Enrico IV”, inserendo  anche cita-
zioni di Dante dal  canto V  dell’Inferno, di Pietro 
Grasso da “Per non morire di mafia”, di Sofocle da 
“Edipo re” e di Marziale dall’epigramma “Fillide”. E’ 
stata superata la barriera scena e pubblico, così 
come emerge nel metateatro pirandelliano, attra-
verso battute di testi rivolte agli stessi spettatori, 
che hanno risposto spontaneamente, lasciandosi 
trascinare piacevolmente dall’ eccellente interpre-
te Lo Monaco.
Ad allietare la serata i brani musicali della prof.ssa 
Rita Capodicasa, che si è esibita con straordinaria 
bravura. 
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festeggiati 67 anni di attività

Caltanissetta. 24 marzo 1955: nel salone del-
le feste del Grand Hotel Mazzone si riunisce un 
gruppo di gentiluomini guidati da Virgilio Giorda-
no per fondare a Caltanissetta il Rotary club. 25 
marzo 2022: nei locali del ristorante Lumie di Sici-
lia, tutti attorno al presidente Francesco Daina, le 
socie e i soci hanno festeggiato il 67° compleanno 
del club.
A testimoniare l’impegno costante nel tempo dei 
soci del club nelle attività rotariane il conferimen-
to da parte del presidente Daina di onorificenze 
rotariane ai soci Michele Lupo e Toni Iacono, attivi 
da oltre 50 anni, Piero Cammalleri, Marcella Milia 
e Tiziana Amato ed  ai soci di più recente affilia-
zione Antonietta Puzzo, Giovanna Volo e Rita Mar-
chese Ragona ed Angelo Pio Cammalleri, che con 
il loro entusiasmo hanno rafforzato la presenza 
del sodalizio nel territorio curando la realizzazio-
ne di eventi di grande interesse ed impatto socia-
le, come, rispettivamente, il Progetto Alfabetizza-
zione per agevolare l’apprendimento della lingua 
italiana da parte degli immigrati minori non ac-
compagnati (tuttora in corso), il Convegno sullo 
stato di applicazione della legge 112/16 sul Dopo 
di Noi (tenutosi al CEFPAS il 2 aprile) ed il Conve-
gno sugli Sport paralimpici in Sicilia ed a Caltanis-
setta (tenutosi il 6 novembre 2021). 
Al fianco del presidente per la consegna delle 
Paul Harris hanno voluto essere i past-governor 

Arcangelo Lacagnina e Valerio Cimino ed il gover-
natore eletto Goffredo Vaccaro. Presenti anche 
la presidente Stefania Fontanazza del Rotaract 
e Stefano Vizzini, presidente dell’Interact. Anche 
l’Inner Wheel, presente con la segretaria e presi-
dente incoming Pina Adamo. Non solo auguri di 
compleanno, ma anche operatività con l’ingresso 
del nuovo socio Marcello Mancuso e la presenta-
zione dei progetti di aprile.
Evento di risonanza regionale, infatti, è stato il 
già menzionato convegno sul “Dopo di Noi”, or-
ganizzato con il supporto operativo del CEFPAS (il 
Centro regionale per la formazione del personale 
sanitario), in occasione della giornata mondiale 
dell’autismo, mirato ad approfondire le modali-
tà per  potenziare la rete assistenziale dei servizi 
socio-sanitari e di protezione legale che assicuri 
alle persone con disabilità gravi benessere, indi-
pendenza e autonomia per tutto l’arco della loro 
vita dopo che sono venuti a mancare i genitori 
o i parenti alle cui cure erano affidati. Durante il 
mese di aprile il club ha permesso di frequentare 
il RYLA a due ragazze e due ragazzi, che prossima-
mente relazioneranno sulla loro formativa espe-
rienza. Giovedì 7 si è tenuto un incontro curato 
dal presidente della Commissione dell’azione Pro-
fessionale, Arcangelo Lacagnina, sul tema “Ruolo 
della Commissione azione professionale: come 
valorizzare le professionalità degli associati”. 
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LiBerata dai rifiuti La sPiaggia di BaLestrate

Costa Gaia. I club Rotary e Rotaract Costa Gaia, 
coordinati dal presidente Alessio Costa e Gaeta-
no Avellone, insieme ai volontari di Plastic free e i 
bambini dell’istituto comprensivo Rettore F. Evola 
di Balestrate accompagnati dai genitori e tutti co-
ordinati dalla referente prof.ssa Eleonora Puccio, 
si sono ritrovati presso la spiaggia Sicciarotta Ca-
latubbo di Balestrate per raccogliere rifiuti di ogni 
genere, plastica, vetro, lattine, copertoni, presenti 
anche una stampante e un frigorifero! 
Gli operatori dell’AGESP che ringraziamo, hanno 
poi raccolto e portato via gli oltre 40 sacchi e i ri-
fiuti ingombranti! 
Il progetto centra in pieno una delle 7 aree d’in-
teresse del Rotary International di quest’anno, la 
tutela dell’ambiente! Fare del bene all’ambiente fa 
bene all’umanità e allo spirito!
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una “ninfa” Per La città
Enna. Nel pomeriggio di una fredda ma serena 
giornata di primavera si è svolta una particolare 
cerimonia del nostro sodalizio, che ha consegnato 
alla città di Enna la variopinta scultura realizzata 
dal socio Michele Rocca, inserita con una giocosa 
maestria di luci e colori in una fontana al centro di 
uno spazio verde.
La manifestazione, che ha registrato la partecipa-
zione di autorevoli rappresentanti della città e del 
Rotary distrettuale, si è conclusa presso la sede 
del club con gli interventi dei protagonisti:
Il presidente Antonio Viavattene, dopo i saluti di 
rito, ha aperto la riunione con l’affermazione che 
l’opera donata vuole segnare e suggellare il lega-
me profondo e sincero che unisce il Rotary alla 
città. “Il service di stasera nasce da lontano; l’idea 
nata da tempo era quella di adottare e valorizza-
re uno spazio nella nostra città per rappresentare 
un messaggio di rispetto delle persone e, soprat-
tutto, delle donne”.
L’autore Michele, particolarmente emozionato, ha 
confermato che l’opera, alla quale ha dedicato tan-
ti momenti di riflessione, vuole ricordare il prezio-
so ruolo che la donna riveste nella famiglia e nella 
società. “Una Ninfa per Enna” è nata per “esaltare 
la bellezza e la sensibilità della Donna”. La scultu-

ra, come ha dichiarato Michele, è “espressione di 
libertà, attorniata da figure che simboleggiano le 
insidie e l’indifferenza, in contrapposizione all’at-
tenzione e al rispetto dovuti ad ogni donna”. L’o-
pera, in realtà, è una vera esplosione di colori, un 
impareggiabile inno alla vita!!!
E’ infine intervenuta la socia Melina Greco, nota-
io, che, tracciando le origini della propria famiglia, 
che ha visto nel tempo tante donne dedicarsi con 
impegno allo svolgimento di incombenze riserva-
te agli uomini, ha confermato il ruolo insostituibi-
le della “donna”, che deve spesso superare bar-
riere di invidia e indifferenza per conquistare una 
sia pure meritata posizione nel mondo del lavoro.   
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L’encicLica di PaPa francesco 
e iL raPPorto con La natura

Marsala.  Presso la sede della sezione della Lega 
Navale, Nino Sammartano ha presentato il suo 
ultimo libro “Aut Aut - Rileggendo l’enciclica Lau-
dato si’”. Attraverso il dialogo con l’autore, tenuto 
sapientemente da Angela Caradonna, è emerso 
che l’enciclica di Papa Francesco può essere inter-
pretata alla luce della questione ecologica attuale. 
L’autore nel suo libro va oltre, spostando l’atten-
zione non solo sulle tematiche ambientali, ma an-
che su quella etica, morale e spirituale. Già il titolo 
“Aut Aut” ci aiuta a capire che ci troviamo di fronte 
ad un bivio: o continuare a vivere e a consumare 
smodatamente come stiamo facendo, senza cu-
rarci delle conseguenze per la vivibilità del piane-
ta, oppure risanare le situazioni di degrado e pre-
venirne altre in futuro, promuovendo un modo di 
vivere più sobrio, più rispettoso dei processi e dei 
ritmi naturali. 
Attraverso le parole dell’autore è emerso che è da 
promuovere in fretta la cura del creato e la cura 
dell’uomo nell’ottica di una ecologia integrale 

che abbracci sia il risanamento degli ecosistemi 
sia la salvaguardia delle dimensioni etica, socia-
le-relazionale, culturale, spirituale dell’uomo, tra 
loro profondamente connesse e legate al nostro 
modo di vivere e di riflesso anche al nostro rap-
porto con l’ambiente.
La presentazione di questo libro si inserisce in una 
serie di attività che il Rotary club Marsala nell’an-
no corrente ha dedicato alla questione ambien-
tale: i progetti “Un albero per ogni socio”, “Free 
Water”, “Plastic Buster” e “SOS Api”. Inoltre, si è 
parlato di cultura dell’ambiente anche per il 47° 
anniversario di nascita del Rotary club Marsala 
con l’intervento del sindaco della città di Calatafi-
mi Segesta, Francesco Gruppuso. Il Rotary condi-
vide l’interesse a proteggere il nostro patrimonio 
comune: l’ambiente. Nello specifico i soci affron-
tano le questioni ambientali ideando progetti, 
veicolando la cultura dell’ambiente e pianificando 
il futuro. In quest’ottica si inseriscono le attività 
portate avanti dal nostro club nell’anno in corso.
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assieme aL Liceo cLassico Per La sicurezza

Marsala. Si è tenuto un corso per il primo soccor-
so e per l’uso del defibrillatore per gli studenti del 
liceo classico “Giovanni XXIII” di Marsala organiz-
zato dal Rotary club Marsala. La dirigente scolasti-
ca dell’istituto Maria Luisa Asaro ha aperto insie-
me al presidente del club, Daniele Pizzo, il corso 
ricordando le varie occasioni di collaborazione fra 
le due istituzioni e auspicando di continuare in 
tale cammino comune.
Il corso è stato tenuto dal vicepresidente Riccardo 
Lembo e dalla istruttrice Simonetta Alagna, colla-
borati durante la parte pratica dal loro figlio, Giu-
seppe Lembo. Da parecchi anni la famiglia Lembo 
ed il Rotary club Marsala portano avanti il proget-
to “Marsala, Città Cardioprotetta” che prevede an-
che la formazione del più alto numero possibile 

di cittadini alle tecniche di primo soccorso cardio 
– polmonare e l’istruzione nell’uso del defibrilla-
tore.
Nell’occasione sono stati distribuiti agli studenti 
alcuni pieghevoli realizzati dal club per il progetto 
“SPES” che illustrano ed informano sulla sicurez-
za stradale e sulla prevenzione dall’infezione da 
coronavirus e sull’importanza della vaccinazione. 
Il primo di tali opuscoli illustra, con parole adatte 
ai ragazzi, le regole di comportamento per l’uso 
del monopattino elettrico, della bicicletta e del 
motorino. Il secondo, dopo aver illustrato le cor-
rette tecniche di disinfezione delle mani e delle 
superfici, cerca di rispondere alle principali do-
mande sulla sicurezza e sull’importanza della vac-
cinazione.
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ceLeBrato iL “vaLore donna”

Mazara del Vallo. Eccezionale e interessante mo-
mento rotaryano al complesso monumentale Fi-
lippo Corridoni a Mazara. 
Organizzato dal locale club presieduto da Vincen-
zo Modica, l’evento ha offerto ai fortunati presenti, 
arte, musica, letteratura, storia e quello straordi-
nario senso del service che il Rotary International 
da 117 anni presta e, come valori, rappresenta nel 
mondo. 
Così, organizzato dal presidente Modica, ha dav-
vero colpito nel cuore e nella mente, anche per il 
prezioso contributo di Rotaract, dell’associazione 
culturale Palma Vitae e del comune di Mazara che 
ha offerto il patrocinio. 
Erano presenti i vertici delle organizzazioni: Ric-
cardo Pizzo per il Rotaract, Giusy Agueli per Pal-
ma Vitae, Vito Gancitano, presidente del consiglio 
comunale. 
Al centro dell’evento le opere pittoriche di Lucia 
Stefanetti, artista in opere testimonianti i valori, 
il coraggio, la forza delle donne, tutte dedicate 
alle grandi figure femminili della storia, come ad 
esempio Debora, la giudice, Tamar, la selvaggia, 
Maria Maddalena, l’amante con passione, Giudit-
ta, la guerriera, Rut, la straniera, Ester, la regina, 
Eva la madre. 
Grandi donne decantate nei testi biblici, che sono 
state presentate al pubblico dalle letture delle so-
cie dell’associazione Palma Vitae e della presiden-
te Giusy Agueli che ha fatto l’introduzione, soffer-
mandosi sull’orgoglio della figura femminile e sui 
sacri diritti delle donne. 

I diversi momenti sono stati allietati dalla musica 
e dalla voce di Vincenzo Turturici, giovane e bravo 
cantante saccense. 
Forte, negli interventi di tutti, il sostegno alla tu-
tela e all’amore per le donne: nonne, mamme, 
sorelle, compagne, figlie, nipoti, con l’invito a ce-
lebrare ogni giorno il valore donna. 
Ovviamente altrettanto forte e decisa la condan-
na di ogni violenza contro la donna. 
La manifestazione si è pure arricchita dell’ingres-
so di nuovi soci: nel Rotaract hanno fatto ingres-
so i giovani: Martina Russo, Roberto Marrone, 
Vincenzo Licatini, Luigi Giacalone e Pasquale In-
gargiola, nel club dei “grandi” il generale Renato 
Giovannelli. 
Le opere di Lucia Stefanetti resteranno in mostra 
nell’accogliente sala “Santo Vassallo”, del com-
plesso Corridoni fino al 6 maggio. 
Tra gli altri, presenti erano anche il past gover-
natore Vincenzo Montalbano Caracci, il governa-
tore eletto Goffredo Vaccaro, la presidente della 
Fidapa Antonella Misuraca e il presidente del club 
Lions Francesco La Varvera.
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inaugurato orto didattico “giardino deLLa gentiLezza”

Mazara del Vallo. Qualche tempo fa è nata l’idea 
di un orto didattico, condivisa con docenti entu-
siasti della proposta progettuale, nella convin-
zione del profondo valore pedagogico di questo 
laboratorio esperienziale. Un orto didattico come 
luogo di comunicazione, di interazione e di inte-
grazione, dove i bambini imparano a prendersi 
cura dell’ambiente, a conoscere e sperimentare il 
ciclo di vita delle piante, a saper “ascoltare” i biso-
gni delle stesse, ad assumere precise responsabi-
lità nell’accudire le piante, ma soprattutto a colti-
vare l’idea del rispetto per sé stessi, per gli altri, 
per l’ambiente, lavorando gli uni accanto agli altri. 
Finalmente il progetto è diventato concreto all’isti-
tuto comprensivo “A. Ajello e P. Borsellino” di Ma-
zara del Vallo grazie alla sensibilità dei club Rotary 
Mazara del Vallo (capofila), Sciacca, Pantelleria, 
Salemi e Bivona “Montagne delle Rose Magazzo-
lo”) che hanno finanziato con il Distretto 2110 l’in-
tervento, e alla collaborazione della cooperativa 
“Solidarietà ed Azione”, che hanno interagito con 
l’istituto tramite i rappresentanti legali Vincenzo 
Modica e Giovanni Milone. Erano presenti i diri-
genti dei club Vincenzo Modica (presidente R.C. 
Mazara del Vallo), Gaspare Cavasino (R.C. Pantel-
leria), Giovanni Ingargiola (R.C. Salemi), Salvatore 
Acquisto (presidente R.C. Bivona) e il PDG V.zo 
Montalbano Caracci.
Così è nato il “Giardino della gentilezza”, grazie al 
lavoro entusiasta, instancabile della artista-pro-
gettista Wanda Cronio insieme al sig. Matteo 

Mannone. Hanno lavorato alacremente e inces-
santemente, sfidando le alternanti condizioni me-
tereologiche, ma soprattutto hanno lavorato con 
amore e dedizione.
Nella mattinata di martedì 5 aprile, nell’atrio 
esterno della sede centrale, è stato inaugurato il 
“Giardino della Gentilezza” insieme al nuovo par-
co giochi realizzato dall’amministrazione comuna-
le. Oltre al sindaco S. Quinci, erano presenti i com-
ponenti della giunta e il presidente del consiglio 
comunale Vito Gancitano.
Gli alunni, a partire dalla scuola dell’infanzia, sono 
stati coinvolti nella fase di esecuzione del proget-
to, hanno inaugurato l’inizio lavori e proseguiran-
no questa opera di cura in maniera responsabile 
e attenta, avendo anche a disposizione un acco-
gliente spazio giochi per le pause ludico-ricreati-
ve.
Tutto quanto in linea con i principi della “Scuola 
gentile”, titolo del quale la scuola si onora di es-
sere stata insignita, in adesione al movimento 
“Italia gentile”, tramite Rossana Parrinello (socia 
onoraria del R.C. Mazara del Vallo) che si occupa 
della divulgazione dei principi di gentilezza e con-
sapevolezza, in qualità di referente sul territorio. 
Il manifesto “Scuola gentile” parla di rispetto: “Sii 
gentile con l’ambiente in cui vivi e con il pianeta, 
poiché è la nostra stessa casa. Ricicla, riutilizza e 
ripara. Pratica le 3R: rispetto per te stesso, rispet-
to per gli altri e rispetto per l’ambiente, risorsa e 
patrimonio fondamentale della comunità.” 
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un “Lactarium” aLLa neonatoLogia deL fogLiani

Milazzo. Nuovo impegno nel sociale del Rotary 
club che si è concretizzato nella donazione di un 
“Lactarium” al reparto di neonatologia e pediatria 
dell’ospedale di Milazzo. Nella cerimonia d’inau-
gurazione padre Costantino, parroco di Grazia e 
cappellano della chiesta del nosocomio mamer-
tino, ha sostenuto che si deve gareggiare nel fare 
del bene al prossimo perché arriverà poi il giudizio 
su quanto di buono è stato fatto nella vita terrena. 
La stanza è dotata delle migliori tecnologie gra-
zie ad una donazione cospicua del club service e 
di altri sponsor. La dottoressa Ada Betto ha ac-
compagnato i presenti nella descrizione più det-
tagliata del Lactarium, composto da una poltrona 
confortevole per le mamme donatrici, un tiralatte 
a ritmo variabile dove contemporaneamente due 
mamme potranno donare senza che il latte passi 
da un tiralatte all’altro, grazie ad un sistema di si-
curezza.
Diversi biberon monouso e coppe tiralatte per 
adattarle ai diversi seni, e poi, altro elemento fon-
damentale il frigorifero, ad alta tecnologia che 
permette una temperatura costante anche quan-

do viene aperto e dotato di un sistema che rile-
va costantemente la temperatura, che non scen-
de nemmeno in caso di assenza di elettricità. Le 
mamme che decideranno di diventare donatrici 
saranno sottoposte ad esami clinici ed inserite in 
apposito registro.
“Sono soddisfatto di questa donazione che arric-
chisce questo reparto di una ulteriore offerta, ol-
tre ad essere già un’eccellenza in tutta la provin-
cia” - ha sottolineato il direttore Sindoni. Plauso 
anche da parte del sindaco Midili che si è com-
plimentato con il Rotary per la donazione, e “per 
aver dato l’opportunità di ricevere il latte materno 
a tanti bambini oltre che fare dell’ospedale di Mi-
lazzo la seconda struttura ad avere questa stanza 
del latte”. Il presidente Legrottaglie si è sofferma-
to sulla sinergia d’intenti tra il club service e l’am-
ministrazione che è stata anche dimostrata dalla 
presenza del sindaco.
Il primario Cusumano ha avuto parole di ringra-
ziamento verso i donatori sottolineando quanto 
sia importante allattare al seno il bambino, so-
prattutto nei primi mesi di vita, “e anche in tempo 
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Passeggiata naturaListica a caPo miLazzo

Milazzo. Nell’ambito delle attività finalizzate alla 
conoscenza del territorio, della sua salvaguardia, 
della tutela dell’ambiente e della sensibilizzazione 
sulla ormai nota problematica dell’inquinamento 
in tutti i suoi aspetti, il Rotary club di Milazzo ha 
organizzato con i giovani dell’Interact, con Carme-
lo Isgrò, direttore del MU.MA., con l’arch. Salvo 
Currò, una passeggiata naturalistica - Urban Stre-
et Art- che si è svolta a Capo Milazzo.
E’ stata una significativa occasione per ammirare 
ed apprezzare le bellezze naturalistiche del capo 
di Milazzo e con la presenza di Salvo Currò è stata 
offerta la possibilità a tutti di cimentarsi nell’Ur-
ban Sketch - disegno dal vivo - e nell’arte fotogra-

fica rivolta al paesaggio, alla sua vegetazione, agli 
animali e agli oggetti incontrati nel corso del per-
corso naturalistico. 
Erano presenti inoltre il socio, delegato all’Inte-
ract, Giuseppe La Cava, e Lina Ricciardello insie-
me al nipote Antonio dell’Interact di Patti.
E’ stata una testimonianza della partecipazione 
attiva da parte sia dei giovani che di quanti han-
no partecipato con entusiasmo per tornare a vi-
vere liberi nella nostra vera casa che è la natura, 
per riappropriarsi della propria identità naturale, 
troppo spesso rinchiusa e limitata dalla vita quo-
tidiana fatta di lavoro, impegni e fretta.

di Covid le mamme positive hanno continuato ad 
allattare, immunizzando il proprio figlio”, plauden-
do anche all’impegno e alla dedizione della dotto-
ressa Betto, “alla quale – ha detto - abbiamo affi-
dato questo incarico in reparto ad unanimità tra 
i colleghi, per riconoscerle i meriti di una carriera 
dedita all’impegno verso i neonati e le mamme”. 

Tante le autorità presenti nel reparto del “Foglia-
ni”, dal primario Franco Cusumano, al direttore 
sanitario Mimmo Sindoni, quindi il sindaco Pip-
po Midili, il presidente del Rotary Legrottaglie, la 
dottoressa Ada Betto, il delegato distrettuale ma-
ternità e salute Luigi Gandolfo, oltre a medici ed 
infermieri
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come mettersi nei Panni dei disaBiLi
Per caPirLi e condividere La diversità

Palermo Est. “Facciamo(ci) Stile” è un progetto 
che nasce dall’idea di tre socie, Giovanna Gambi-
no, Giada Marchese e Lidia Maugeri, e che vede 
coinvolti, grazie alla firma di un protocollo di in-
tesa, il liceo classico Vittorio Emanuele II, il Rotary 
club Palermo Est, di cui è presidente Salvatore 
Torregrossa, e l’arcidiocesi di Palermo. All’interno 
del prestigioso liceo – cui afferiscono i ragazzi più 
talentuosi dell’attiguo quartiere Albergheria, nel 
quale il club opera da molti anni con il progetto 
“Formare i giovani dell’Albergheria” – siamo riu-
sciti, grazie alla sensibilità della dirigente scolasti-
ca, Mariangela Ajello, a piantare il primo seme di 
un progetto di più ampio respiro in tema di inclu-
sione scolastica. L’età adolescenziale è una fase 
della vita di naturale fragilità e questo periodo di 
pandemia prolungata ha certamente accentua-
to alcuni aspetti di problematicità delle relazioni, 
determinando maggiore emarginazione per tutte 
quelle persone che già in condizioni di base vivo-
no la solitudine quotidiana.
Il progetto scaturisce dalla volontà di potenziare 
le relazioni tra gli studenti e di migliorare la quali-
tà di vita di quelli più fragili presenti nella scuola. 
Lavorare sulla sensorialità aiuta ad abbattere le 

barriere del nostro ego, predisponendoci a speri-
mentare il rapporto con chi è diverso da noi, per 
gusti, per provenienza, per competenze.
Nel primo incontro la relatrice Sara Giada Gerini, 
in qualità di testimonial, social influencer sui temi 
della disabilità uditiva e social media manager, 
ha rotto il primo muro della paura del diverso. I 
ragazzi hanno partecipato con gioia ai tanti espe-
rimenti fatti insieme ai compagni al fine di capire 
cosa significa “mettersi nei panni dell’altro”.  Altre 
due giornate sono state dedicate al teatro senso-
riale che trae ispirazione dalla ricerca del dram-
maturgo Enrique Vargas, fondatore a Barcellona 
del teatro de los Sentidos. Daniela Mangiacavallo, 
Oriana Billeci e Mariella Pagliaro hanno guidato 
i ragazzi nell’esplorazione del mondo circostan-
te tramite l’attivazione di tutti i sensi. I laboratori 
hanno suscitato forti emozioni nei ragazzi, come 
accade quando si comincia ad ascoltare l’anima. 
Uno studente diversamente abile ha voluto con-
dividere la sua esperienza rendendo partecipi i 
compagni di tutti i percorsi riabilitativi seguiti, di 
tutti gli ostacoli che ha dovuto affrontare, facendo 
esplodere un boato di applausi tra i suoi compa-
gni visibilmente commossi. 
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Progetto amBientazione: 
i giovani saLveranno L’amBiente

Palermo Est. Il Rotary club Palermo Est, presie-
duto da Salvatore Torregrossa, ha incontrato gli 
alunni dell’I.C.S. Antonio Ugo di Palermo nell’am-
bito del progetto di educazione ambientale Am-
bientAzione. Sono intervenuti il dirigente sco-
lastico Riccardo Ganazzoli, Dario Cartabellotta 
dirigente generale dipartimento agricoltura, l’avv. 
Fabio Punzi, il segretario del club Sergio Cacopar-
di e la referente per la commissione di club il “Ro-
tary per la scuola” Barbara Maini Lo Casto. 
I giovani salveranno la terra è la frase ripetuta di 
fronte ai disastri che colpiscono ormai in maniera 
implacabile il nostro patrimonio naturale a livel-
lo globale. Di fronte alla incapacità della genera-
zione dei “grandi” di porre un freno alla gestione 
scellerata del creato, l’attenzione principale non 
può che essere rivolta ai più piccoli, ai giovani che 
un domani potranno davvero invertire la tenden-
za attualmente in atto. 
Partendo quindi dalle scuole, attraverso un lin-
guaggio adeguato e accattivante, il progetto si 
propone l’obiettivo di sensibilizzare i più giova-
ni alla cura dell’ambiente e alla sua protezione. 
Spesso i giovani considerano questo concetto del 
tutto astratto, non avendo gli strumenti per com-
prendere quelli che sono i “servizi” e i benefici che 

derivano per tutti noi dalla presenza del verde 
nelle nostre città. 
Spiegare ai nostri giovani come le regole sociali, 
le leggi, le buone pratiche siano poste a tutela del 
verde e degli alberi e cosa accade quando qual-
cuno disattende tali leggi arrecando danni, come 
accade nel fenomeno degli incendi o del danneg-
giamento del verde urbano.
Il progetto prevede, inoltre, una fase laboratoria-
le attraverso l’adozione di una pianta donata dal 
club a ciascuna classe dell’Istituto.
 Gli alunni sono chiamati a organizzarsi, con il sup-
porto didattico, per garantire alla pianta affidata 
acqua, sole, cambio terra, raggiungendo così un 
contatto con la cura del “verde” che difficilmente 
la maggior parte di loro potrebbero sperimentare 
nel quotidiano. Ciascuna classe dovrà produrre 
una scheda botanica da presentare in occasione 
di un secondo incontro per verificare i risultati 
raggiunti.
Attraverso la responsabilizzazione e il coinvolgi-
mento dei giovani la scuola diviene il primo luogo 
da cui fare partire tale percorso di rinnovamento 
a tutti gli effetti culturale, o se volgiamo, di vera e 
propria ambientAzione. 
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ruoLo deL tutore voLontario 
Per i minori non accomPagnati

Palermo Est. Serata di rilievo con argomento pur-
troppo di grande attualità quella tenuta dal RC Pa-
lermo Est, presidente Salvatore Torregrossa, che 
ha visto la partecipazione attiva del governatore 
De Bernardis nonché la presenza di più presidenti 
di club di area. Il tema ha riguardato un aspetto 
relativo ai flussi migratori che investono la Sicilia 
e precisamente quello dei minori stranieri non ac-
compagnati e della figura del “tutore volontario”. 
E’ intervenuta Valeria Spatafora, giudice del Tribu-
nale per i minorenni di Palermo, che, definita la 
dimensione della tematica, ha messo in eviden-
za l’aspetto giuridico, psicologico ed umano del 
problema, soffermandosi sul vissuto drammatico 
di questi minori, segnato da guerra e violenza, e 
causa di profonde cicatrici sia nel corpo che nell’a-
nima. Ha quindi descritto il prezioso ruolo svolto 
dal “tutore volontario”, figura poco conosciuta.
La dr.ssa Simona Castellucci, nella qualità di “tuto-
re volontario”, ha dato testimonianza diretta della 
sua esperienza svolta in oltre 5 anni a favore dei 
minori non accompagnati, provvedendo non solo 
alle loro necessità burocratiche, come la richiesta 
di permesso di soggiorno, di protezione interna-
zionale, etc., ma anche al loro supporto per i tanti 
bisogni, anche quelli più ovvii, come quello relati-
vo allo studio.

Ha anche raccontato del coinvolgimento della 
propria famiglia nella vita dei minori da lei “tute-
lati”, assicurando loro un contesto caldo ed acco-
gliente, sottolineando come il tempo e le risorse 
personali a loro dedicate siano state ampiamente 
ripagate dalla gratitudine e dall’affetto espresso 
dagli stessi ragazzi. Infine, ha sensibilizzato la pla-
tea circa l’importanza di detta figura con l’auspicio 
di implementare la lista dei tutori volontari pre-
senti presso il Tribunale per i minorenni di Paler-
mo, ad oggi insufficienti per affrontare adeguata-
mente il fenomeno migratorio.
Il governatore De Bernardis, nel suo intervento 
conclusivo, ha sottolineato la nobiltà dell’atto di 
accoglienza e assistenza che sono parte dell’esse-
re rotariano, ricordando l’impegno del Distretto 
per la crisi umanitaria dei rifugiati ucraini. A con-
clusione della serata, è chiaramente emerso che 
non occorrono requisiti particolari per diventare 
“tutori volontari”, ma soltanto volontà a donare 
una parte del proprio tempo a servizio degli altri e 
disponibilità all’accoglienza per chi è meno fortu-
nato. Ma soprattutto è cambiato il nostro modo di 
guardare questi ragazzi, non più anonimi “extra-
comunitari”, bensì essere umani come noi, gravati 
da tragici vissuti. 
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ecco che cos’è La PatoLogia funzionaLe digestiva

Palermo. Si è tenuto, organizzato dal Rotary club 
Palermo Montepellegrino, presieduto da Antonio 
Fundarò, congiuntamente ai club Baia dei Fenici, 
presieduto da Francesco Muceo, e Palermo Mon-
reale, presieduto da Liliana Ragaglia, un interclub 
su “Patologia funzionale digestiva”. Relatore Se-
bastiano Bonventre, professore associato di Chi-
rurgia generale dell’Università di Palermo e socio 
del Palermo Baia dei Fenici del quale sarà, nel 
2023/24 presidente.
Sebastiano Bonventre – responsabile dell’ambu-
latorio di motilità digestiva – nella sua relazione, 
scientifica e comprensibile a tutti, ha illustrato le 
basi fisiopatologiche dei meccanismi regolatori la 
motilità dei vari tratti del tubo digerente e delle 
loro alterazioni in corso di diverse patologie fun-
zionali e, inoltre, i concetti di anatomia funzionale 
quale base per un moderno approccio alle basi 
del trattamento, prevalentemente chirurgico, di 
esse.
L’intervento ha illustrato, con video esplicativi e 
con chiarezza, le prove diagnostiche anche inva-
sive quali manometrie digestive, pHmetrie eso-
fagee, esofago-gastriche, gastriche, bilimetrie, 
impedenziometrie, PTNS; e, infine, le modalità di 
interpretare delle immagini endoscopiche otte-
nute con metodo tradizionale o con videocapsula 
intestinale.
Il centro, diretto da Sebastiano Bonventre, è un 
punto di riferimento per la popolazione siciliana 

e per tutte le strutture assistenziali di ogni livel-
lo ivi operanti (certamente almeno della porzio-
ne occidentale dell’isola ma non solo e che vanno 
dall’ISMETT a tutti gli ospedali operanti sul terri-
torio) sulle patologie funzionali digestive che, an-
cora oggi, sono tra le malattie maggiormente dif-
fuse nel genere umano. Tra queste: malattia da 
reflusso gastroesofageo, gastroduodeniti, stipsi, 
incontinenza urofecale, disturbi della deglutizio-
ne come acalasia.
Nel corso del convegno di studi è stata ammessa, 
come socia del club Rotary Palermo Montepelle-
grino, il notaio Giulia Barbagallo e come soci del 
club Palermo “Baia dei Fenici” la dottoressa Ines 
Gagliani e Dino Fronzoni già assistente del gover-
natore del club di Palermo Baia dei Fenici. 
Inoltre, sono state conferite due Paul Harris Fel-
low: a Enza Pizzolato, socia onoraria del club Pa-
lermo Montepellegrino, per avere incarnato spon-
taneamente e veramente, lo spirito del fondatore 
nelle sue più alte espressioni permettendo, ad 
oggi, la fornitura di 600 pasti caldi, interamente 
a sua spese, ai clochard e agli indigenti della città 
di Palermo; e al colonnello Alessandro Palazzolo 
per avere sostenuto, con encomiabile spirito ro-
tariano e apprezzabile senso di servizio, non solo 
i progetti umanitari della Fondazione Rotary, con 
personali contributi, ma anche interamente il co-
sto di un service del club. 
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PaLermo teatro deL soLe festeggia 30 anni

Palermo Teatro del Sole. Mercoledì 20 aprile, la 
Villa Airoildi Golf club a Palermo, ha ospitato i fe-
steggiamenti per il trentennale del Rotary club Pa-
lermo “Teatro del Sole”, presieduto da Giusy Sca-
fidi. Fondato presso l’hotel Excelsior di Palermo 
con la presidenza di Ettore Settineri. Formazione, 
solidarietà e servizio, i punti di forza che contrad-
distinguono quello che ormai viene riconosciuto 
con l’appellativo del “Club del fare”. 
Dalla scuola al sociale, tanti i progetti che il Rotary 
club Palermo “Teatro del Sole” ha messo in cam-
po durante la pandemia. Insieme ad altri, è inter-
venuto in ambito scolastico, donando dei tablet 
agli studenti particolarmente disagiati per aiutarli 
nella didattica a distanza. Tra i progetti in ambi-
to sociale di particolare rilievo è stata l’istituzione 
di centri di ascolto e di un ambulatorio itinerante 
per la divulgazione della prevenzione delle malat-
tie con visite gratuite, grazie alla disponibilità, su 
base volontaria, dei medici rotariani. 
Dal concerto di Franco Battiato i cui proventi sono 
stati devoluti al centro “Padre Nostro” di Brancac-
cio, sono tanti i progetti pluriennali. Il Premio Arti-
gianato Francesca Morvillo offre ad alcuni ragazzi, 
segnalati dall’istituto penitenziario minorile di Pa-
lermo, la possibilità di imparare un mestiere con 
l’inserimento in un contesto lavorativo. L’associa-
zione Artigianato Francesca Morvillo ha ampliato 
notevolmente il suo ambito di attività, in primis 
la distribuzione settimanale di pasti ai senzatet-
to offrendo anche vestiario e possibilità di fare la 
doccia.
“Pensare globale ed agire locale” con il progetto 
“Defilè d’Amour” per la raccolta fondi per l’acqui-
sto di vaccini per debellare la poliomielite per la 
Rotary Foundation. Progetti d’inclusione sociale 
per lo sport senza barriere, “Facciamo squadra 
insieme”, per l’acquisto di carrozzine per forma-
re una squadra di minibasket per ragazzi disabili. 
Progetti che legano cultura e legalità come il pre-
mio “Legalità e cultura dell’etica” che coinvolge 
migliaia di studenti da ogni parte d’Italia con la 
preparazione di un testo sull’argomento. I migliori 
elaborati sono premiati nel corso di una cerimo-
nia che si tiene ogni anno a Roma, alla Camera 
dei deputati. Ed ancora, il premio “Economia e 
Lavoro” che valorizza le imprese del capoluogo 
dell’Isola che si distinguono per storicità, identità 
e capacità di incidere positivamente nel tessuto 
socioeconomico del territorio.
Alla festa del trentennale, presente il governato-

re Gaetano De Bernardis e i past president che 
hanno guidato il club. Tra memoria e prospettive, 
il Rotary club Palermo “Teatro del Sole” vive il fu-
turo con il Rotaract presieduto da Roberto Man-
giaracina che coinvolge i ragazzi dai 18 ai 30 anni 
in attività di service e principi rotariani. Durante la 
serata sono state consegnate le spille d’ingresso 
nel Rotaract a due giovani donne, Lorenza Martel-
lucci e Claudia Farina.
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un workshoP Permanente Per vincere iL BuLLismo

Palermo Montepellegrino Il Rotary club Palermo 
Montepellegrino, presieduto da Antonio Fundarò, 
ha riunito scuole e alunni attorno ad un progetto 
su bullismo e cyberbullismo. Circa 2000 studenti 
si sono collegati da due regioni italiane, 81 le clas-
si coinvolte di cinque diversi istituti per dare il via 
a quello che Filippo Nobile, docente di “Tecniche 
di comunicazione e relazione” all’I.S.I.S. Bonaldo 
Stringher di Udine e socio del Rotary club Palermo 
Montepellegrino, ha chiamato “Rally: giovani in pi-
sta per vincere l’esclusione sociale”, il workshop 
permanente che fa da filo conduttore all’opera-
zione di formazione che, in tre diverse giornate, 
ha unito e unirà, in uno slancio ideale alunni e do-
centi di istituti d’istruzione superiore di Palermo, 
Monfalcone (GO) e di Udine e un comprensivo di 
Carini (PA). 
“Rally” consente agli studenti, in progress, di crea-
re una cultura che sfida il bullismo e il cyberbulli-
smo e vince. “Gli studenti sono dotati di strategie 
socialmente credibili per agire e unirsi insieme in-
vece di restare a guardare facendo sulle compe-
tenze maturate in aree diverse del nostro Paese” 

ha affermato Filippo Nobile. 
Il primo incontro dal titolo “Bullismo e cyberbul-
lismo: il ruolo della Polizia di Stato” ha visto re-
latore Salvatore Biondo, commissario capo della 
questura di Trapani. Un incontro per parlare e 
fare il punto sulla lotta ai crimini informatici e al 
cyberbullismo. “Il cybercrime è in continua evo-
luzione e l’attività della Polizia non conosce sosta 
– afferma Salvatore Biondo - affrontando casi di 
sexting, grooming, body shaming e cyberbulli-
smo, solo per citare alcuni fenomeni: in quanto 
Polizia di Stato, riteniamo importante ribadire il 
nostro massimo impegno nel tutelare le vittime 
di situazioni complesse e talora drammatiche. 
Spesso le vittime di cyberbullismo – continua 
Biondo - vivono situazioni di profonda solitudine 
e possono quindi tardare nel rivolgersi alle auto-
rità competenti. Desideriamo esortarle affinché 
lo facciano con tempestività, evitando pericolose 
complicazioni e spezzando il proprio isolamento 
attraverso il supporto qualificato delle istituzioni”.
Argomenti come il bullismo e il cyberbullismo 
sono generalmente visti come piuttosto irritabi-
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donati LiBri aLLa BiBLioteca scoLastica

Acireale. Il Progetto distrettuale “Un libro per stu-
diare”, ideato dal governatore Gaetano del Ber-
nardis, si è concretizzato, a livello territoriale, con 
la consegna dei libri donati dal Rotary club di Aci-
reale, unitamente al club Interact, all’istituto “Vigo 
Fuccio – La Spina”. La finalità ultima del progetto, 
ovvero la promozione della lettura, è stata ampia-
mente condivisa dal dirigente scolastico, Maria 
Castiglione che, durante il breve incontro, ha ma-

nifestato il suo più vivo apprezzamento per la vali-
da iniziativa. Presenti alla consegna alcuni ragazzi 
dell’Interact, numerosi soci del club, la presidente 
Polletta Pennisi, nonché il delegato del club per l’i-
niziativa, Salvatore Cristaldi. E’ stata una bella op-
portunità, per la famiglia rotariana acese, di con-
tribuire ad alimentare, in modo concreto, l’amore 
e la passione per il libro, insostituibile strumento 
formativo e culturale.

li dagli studenti delle scuole. I workshop nei quali 
lavorare devono invece essere progettati, come 
quello creato da Filippo Nobile, nelle classi in cui 
opera, per abbattere questo stigma iniettando 
divertimento, attività partecipative e discussioni 
oneste facilitate dai giovani studenti, nel ruolo di 
presentatori, che siano capaci di scardinare i cli-
ché a cui si è abituati 
Di particolare interesse l’intervento di un alunno 
del liceo scientifico “Galileo Galilei” di Palermo che 
ha raccontato l’esperienza maturata nella scuo-
la dove “è stata creata una squadra di Cyber An-
gels, angeli contro il Bullismo sul web e sui social 
network come Facebook, Whatsapp, Snapchat,Tik 

Tok costituita da persone in carne e ossa, da noi 
studenti, appunto. Di studenti cioè che siamo di-
ventati educatori tra pari con gli altri studenti della 
scuola per fronteggiare il fenomeno del cyberbul-
lismo, secondo il principio della “Peer Education” 
che si basa sul principio che la nostra partecipazio-
ne attiva nei loro processi decisionali incrementi 
in modo efficace il raggiungimento non solo degli 
obiettivi prefissati ma anche il controllo critico su 
altri aspetti della vita quotidiana”. Un plauso par-
ticolare agli alunni della 5F prima del plesso Vanni 
Pucci dell’ICS “Renato Guttuso”, che nonostante 
piccolissimi hanno centrato l’argomento con gli 
interventi di Gabriel Megna e di Dalila Puntaloro. 
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mercoLedì Pasti caLdi ai senza tetto

Palermo Montepellegrino. Dall’inizio dell’anno 
rotariano 2021-2022, un gruppo di volontari del 
Rotary club Palermo Montepellegrino si reca la 
sera dell’ultimo mercoledì del mese nelle stazioni 
ferroviarie di Palermo o nei luoghi dove i senza 
tetto trovano riparo per la notte, portando cibi e 
bevande calde e altri generi di conforto utili a pro-
teggere dal freddo.
“Il rigore delle temperature minaccia la vita stessa 
di chi vive all’aperto. Per questa ragione – ha com-
mentato il presidente del Rotary Palermo Mon-
tepellegrino Antonio Fundarò - questa presenza 
capillare nelle strade si intensifica con l’obiettivo 
di raggiungere in particolare le persone più isola-
te e meno capaci di difendersi anche dal freddo. 
Quando le strutture di accoglienza sono assenti o 
sono piene, questo è l’unico modo per protegge-
re la vita di chi è senza tetto o di chi, pur con una 
casa, non ha più nulla per acquistare quel poco 
che resta da vivere”.
La scrittrice e pasticcera Enza Pizzolato, mensil-
mente, garantisce la produzione personale di 100 
pasti caldi da dividere ai meno abbienti, ai soli. 
Cento primi, cento secondi piatti di carne con 
contorno, cento panini e cento dolcini per rende-
re più confortevole e più di gradimento questo 

pasto caldo donato con il cuore. 
Un impegno costante e deciso che, ancora una 
volta, si è avvalso della collaborazione della figlia 
Maria Cristina Todaro, dei soci Pierfrancesco Mi-
stretta, Mario Antonio Vitiello, Myriam De Luca e 
Antonio Fundarò. 
Per Mino Morisco, socio del club e dell’associa-
zione Francesca Morvilllo (in prima linea nell’as-
sistenza ai clochard) e volontario “Un piatto caldo 
donato come gesto di cura e attenzione è il modo 
più diretto, sincero e accogliente per entrare in 
contatto con una persona e per dirle che si può 
fidare di te”. 
“Stesi su letti di cartone, avvolti sotto montagne 
di coperte tirate fin sopra la testa, un sacco a pelo 
accanto all’altro forse nell’illusione di protegger-
si mentre un’altra notte sottozero avanza, con il 
freddo che ti gela le ossa e anche i pensieri. Que-
sto è quello che ti fa star male e ti apre, però, con 
maggiore attenzione all’altro” – ha affermato il so-
cio del Rotary Palermo Montepellegrino, il denti-
sta Giacinto Marra, che del volontariato, attraver-
so lo Studio solidale “Missione Speranza e Carità” 
fa, con alcuni colleghi, una caratterizzazione della 
sua vita. 
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corso di caseificazione Per studenti deLL’aLBerghiero

Paternò. Il Rotary club Paternò-Alto Sime-
to, in sinergia con la commissione distret-
tuale Caseificazione presieduta da Santo 
Caracappa, ha organizzato il corso di caseifica-
zione presso la sede distaccata di Santa Maria 
di Licodia dell’istituto professionale di stato per 
i servizi alberghieri e turistici “Rocco Chinnici”. 
Al corso hanno aderito 15 studenti delle classi 4 e 
5 dell’istituto, tutti maggiorenni.  
Il corso si componeva di lezione teoriche sul 
procedimento caseario fornendo ai parteci-
panti delle dispense e lezioni pratiche dove i 
ragazzi erano coinvolti nella produzione della 
ricotta e del formaggio (la tuma). Grande l’en-
tusiasmo sia dei partecipanti, che hanno arric-

chito il loro bagaglio culturale da poter mettere 
a frutto nel loro futuro professionale, e sia dei 
soci del club che si sono alternati nei due giorni. 
Il Progetto si è potuto realizzare grazie al patrocinio 
dell’Università di Palermo e alla Coldiretti Sicilia, 
oltre al Rotary e alla disponibilità mostrata dall’i-
stituto scolastico, che ha ospitato la manifestazio-
ne,   contattato dalla presidente Piera Tomaselli. 
I due giorni di corso si sono conclusi con la conse-
gna degli attestati di partecipazione agli studenti. 
Azioni di servizio come il corso di caseificazione 
permettono di far conoscere il Rotary sul terri-
torio facendo comprendere le tante opportunità 
che il Rotary offre.
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Patti. Nell’ambito dell’Area distrettuale dell’Alfa-
betizzazione e Formazione, il Rotary club di Pat-
ti-Terra del Tindari, presidente Carmelo Caccetta, 
d’intesa con la dirigente scolastica Marinella Lollo 
del liceo classico Vittorio Emanuele III di Patti, ha 
organizzato un convegno on line dal titolo “Piran-
dello e la coscienza della crisi dell’uomo moder-
no” con le classi quarte e quinte dell’istituto.  
L’incontro è stato voluto dalla prof.ssa Lina Ric-
ciardello, coordinatrice dell’area rotariana distret-
tuale alfabetizzazione e formazione e dai docenti 
di lettere e filosofia del liceo, in particolar modo 
dalla referente del convegno, Lucia Lo Presti con il 
supporto della docente di storia e filosofia Marilia 
Gugliotta.
Relatore d’eccezione è stato il governatore Gaeta-
no De Bernardis, il quale, fra tutti i suoi incarichi, 
ricopre anche quello di consigliere di amministra-
zione del Centro nazionale di studi pirandelliani 
con sede ad Agrigento, che ha tenuto una vera e 
propria lectio magistralis, affascinando gli studen-
ti ed i partecipanti al convegno.  
Con grande competenza e passione, ha condotto 
un’analisi sinottica della vita e dell’opera piran-
delliana. Egli, in modo brillante, ma nello stesso 
tempo chiaro e semplice ha reso la complessità 
dello scrittore e drammaturgo siciliano. L’incontro 
stimolante e formativo ha, come sottolineato dal-
la dirigente scolastica, consentito agli studenti di 
cogliere calzanti citazioni e riferimenti storico-fi-

losofici, incoraggiandoli ad una partecipazione 
attiva nel porre quesiti al relatore, in modo tale 
da attuare a dirla con Pirandello “la rottura della 
quarta parete”. 
Tanti gli spunti emersi dalla lectio magistralis e 
molti sono stati gli studenti che sono intervenuti, 
ponendo domande sui temi a loro più vicini: iden-
tità, maschere, gabbie sociali, condizionamenti, 
realtà e finzione nell’epoca dei social, rapporti tra 
Pirandello e Fascismo (l’intellettuale che, “non re-
nitente”, cerca un modo per salvare l’arte, seppur 
non rendendosi servo del potere). 
A tutti De Bernardis ha risposto sapientemen-
te ed esaurientemente, esortando i giovani, così 
come detto nella sua ultima lezione in classe ai 
suoi studenti, ad avere sempre il coraggio di emo-
zionarsi e sognare, aggiungendo che solo così 
sarà per loro possibile progettare il futuro! Alla 
fine dell’intensa mattinata, conclusasi con l’ultima 
campanella scolastica di fine lezioni, tutti i parte-
cipanti al convegno, dei quali per la maggior parte 
non rotariani, hanno plaudito alla relazione del 
governatore ed hanno avuto contezza di come il 
Rotary promuova, fra l’altro, cultura e formazione, 
servendo al di sopra di ogni interesse personale. 

de Bernardis: “ve Lo dico io chi è PirandeLLo”
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donata strumentazione Per La distrofia muscoLare

Area Iblea. I club dell’Area iblea costituiti nell’an-
no del centenario (Comiso, Pozzallo-Ispica e Ra-
gusa Hybla Heraea) hanno sostenuto e agevolato 
le necessità dell’associazione Duchenne Parent 
Project con la donazione di strumentazione ne-
cessaria al monitoraggio domiciliare dei pazien-
ti affetti da distrofia muscolare di Duchenne e 
Becker. Il progetto è stato esposto in dettaglio dal 
presidente della associazione, Luca Genovese, da 
Fabrizio Racca, anestesista, e da Angelo Villano, 
cardiologo. 
La distrofia muscolare di Duchenne e Becker 
(DMD/BMD) è una grave patologia neuromuscola-
re degenerativa.  Non esiste ancora una cura, ma 
la corretta gestione del cuore e della respirazio-
ne ha una valenza fondamentale nel migliorare la 
qualità della vita. Pochi sono i centri specializzati 
e i pazienti sono costretti a lunghi viaggi per effet-
tuare periodici controlli.  Grazie a questo progetto   
i pazienti potranno trovare assistenza vicino casa, 
riducendo il disagio. 
Tutto è stato possibile anche grazie all’intervento 
economico non solo dei club ma anche della Ro-
tary Foundation. In questi anni i tre club hanno 
spesso collaborato tra loro per portare a termi-
ne iniziative rivolte verso il sociale; infatti, insie-
me hanno donato ai circoli velici iblei delle bar-
che a vela per disabili con il progetto “Velabile”, 
successivamente con il progetto “Accordiamoci” 
sono stati acquistati strumenti musicali destinati 
al centro educativo del Santuario dell’Immacolata 
di Comiso. 

Erano presenti Maria Rita Schembari, sindaco di 
Comiso, e Giuseppe Cassi’, sindaco di Ragusa.  En-
trambi hanno evidenziato l’importanza dell’attivi-
tà svolta dai club service in particolare rivolta al 
servizio verso i più deboli.

Presentato LiBro 
“un uomo, un medico” 

Agrigento. Presentato ad Agrigento il libro 
“Un uomo, un medico”, scritto a quattro 
mani da Giuseppe Iacono e dalla giornali-
sta Maristella Panepinto, evento organiz-
zato dal Rotary Distretto 2110 Sicilia-Malta. 
Il libro racconta in maniera romanzata la 
vita del famoso gastroenterologo Giusep-
pe Iacono, dalle sue umili origini fino a di-
ventare un pioniere della gastroenterolo-
gia pediatrica oltre a contribuire a scoperte 
fondamentali nelle cure della celiachia e 
delle intolleranze. 
La serata è stata presentata da Giacomo 
Minio, socio del Rotary Club di Agrigento 
ed ha visto gli interventi di Giuseppe Scoz-
zari e Girolamo Rubino che hanno voluto 
testimoniare la profonda umanità del prof. 
Iacono. Il ricavato della vendita del libro 
sarà devoluto alla Lega del Filo d’Oro.
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corso di aLfaBetizzazione Per donne ucraine

San Filippo del Mela. Il Rotary club San Filippo 
del Mela ha accolto con passione ed entusiasmo 
il progetto distrettuale concernente l’Alfabetizza-
zione nella Lingua Italiana e vi ha aderito, presen-
tando un proprio progetto dal titolo “Quello che 
gli immigrati non dicono”. Il riferimento è chiara-
mente a coloro i quali, costretti a lasciare i rispet-
tivi paesi di origine per le più svariate ragioni, si 
ritrovano sul territorio italiano, del quale non co-
noscono nulla: cultura, tradizioni e, soprattutto la 
lingua, la cui cognizione è indispensabile per rac-
contare e raccontarsi.
Il progetto è nato, originariamente, con l’intento 
di offrire un corso di italiano base a chi arriva sulle 
nostre coste, prevalentemente da paesi africani. 
Tuttavia, inaspettatamente, una guerra tanto im-
provvisa quanto insensata ha sovvertito l’ordine 
delle cose, sicché tutti noi italiani (ancor prima 
che rotariani) ci siamo sentiti in dovere di offrire 
il nostro contributo. Ed è così che il progetto ha 
subìto un cambio di rotta, che si è sostanziato in 
un cambio di utenza: non più senegalesi, nigeria-
ni, algerini e libici, ma donne ucraine.
La nostra iniziativa, giunta già al terzo incontro, 
sta riscuotendo un grande successo: molte, infat-
ti, le ucraine che vi stanno prendendo parte con 
determinazione e voglia di fare. Le lezioni, tenu-
te da una professionista della formazione per 
stranieri adulti, sono seguite in videoconferenza 
anche dalle vicine isole Eolie, ove ha trovato ac-
coglienza un altro gruppo di donne provenienti 
dalla martoriata terra.

Ad ognuna delle nostre nuove amiche sono sta-
ti, altresì, donati libri di testo, valido supporto per 
proseguire lo studio a casa.
Pur nell’angoscia provocata dalle note contingen-
ze, siamo fieri del servizio offerto, unico nella no-
stra area territoriale, e dell’utilità che i nostri nuo-
vi amici ne trarranno.
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saLute oraLe: come Prevenire Le maLattie

San Filippo del Mela. L’istituto scolastico “Renato 
Guttuso”, diretto dalla prof.ssa Delfina Guidaldi, 
ha aderito al progetto “Salute orale” del Rotary 
club San Filippo del Mela, nell’ambito della cam-
pagna di prevenzione nelle scuole proposto da 
Giuseppina Campisi, presidente della commissio-
ne per la Prevenzione odontoiatrica del Distretto 
2110. Gli alunni delle 5° e delle 4° classi del plesso 
di via Gramsci hanno incontrato il dr. Francesco 
Pino e la sua collaboratrice dr.ssa Alice Calderone, 
oltre ad una delegazione di soci del Rotary club.
Il dr. Pino e la dr.ssa Calderone di sono soffermati 
a parlare di malattie sessualmente trasmissibili e 
relative manifestazioni a livello del cavo orale. Par-
ticolare attenzione alla prevenzione del Papilloma 
Virus, l’adozione di comportamenti e stile di vita 
adeguato, la necessità di partecipare allo scree-

ning e alla campagna vaccinale proposta dal SSN 
già all’età di 12 anni. L’aula magna piena di ragazzi 
attenti ed interessati all’argomento. A conclusio-
ne è stato proposto un questionario anonimo per 
testare la consapevolezza sull’argomento. Questo 
evento di divulgazione è seguito ad altri tenuti 
presso un istituto comprensivo, che aveva come 
obiettivo la sensibilizzazione dei ragazzi sulla cul-
tura della salute orale. Durante quest’incontro è 
stata posta l’attenzione sulle varie parti della boc-
ca, sulle principali abitudini viziate (uso del ciuc-
cio, succhiamento del dito, l’onicofagia, bruxismo, 
serramento e digrignamento). Molto interessati i 
ragazzi che hanno fatto parecchie domande e che 
hanno volentieri compilato il questionario propo-
sto che si poneva l’obiettivo di testare la consape-
volezza dei ragazzi sul tema della salute orale.
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insieme Per L’accogLienza agLi ucraini

San Filippo del Mela. Il Rotary club di San Filippo 
del Mela, con il patrocinio del comune di Milazzo, 
ha organizzato un incontro pubblico, nel palazzo 
d’Amico di Milazzo, coinvolgendo sia le ammini-
strazioni comunali di Milazzo, San Filippo del Mela 
e Santa Marina di Salina, ed anche le numerose 
associazioni di volontariato che hanno collabora-
to nel progetto del club in favore dell’Ucraina.
Il club di San Filippo del Mela, sin dallo scoppio 
del conflitto, si è subito prodigato ad inviare beni 
di prima necessità in Ucraina, successivamente 
donando ospitalità a molti cittadini ucraini che 
sono riusciti a raggiungere Milazzo ed attualmen-
te a fornire in presenza o in DAD lezioni di italia-
no. L’incontro è stato molto partecipato anche da 
privati cittadini che, dall’inizio del conflitto, hanno 
fatto sentire la loro straordinaria generosità.
La presidente Luisa Rosselli ha aperto i lavori, che 
sono stati moderati da Stefano Muscianisi. Inte-
ressanti ed appassionati tutti gli interventi dei 
relatori, testimoniando come l’associazionismo 
tutto si sia mosso velocemente per dare supporto 
alle popolazioni ucraine invase e, da parte loro, 
anche gli enti pubblici locali, a prescindere l’ecces-
so di burocrazia, sono pronti a dare il loro contri-
buto per favorire ancora meglio l’ospitalità a chi 
fugge dagli orrori della guerra. L’incontro è servito 
a tracciare un ordinato quadro di interventi per 
favorire ancora meglio la cooperazione fra pub-
blico e privato. 
A conclusione, una delle donne ucraine ospitate 

ha preso la parola ed ha ringraziato tutti per l’af-
fettuosa accoglienza ricevuta. Il Distretto Rotary 
2110 ha fatto pervenire un tablet che è stato do-
nato ad una bambina per le lezioni di italiano che 
il club ha già intrapreso, sotto la supervisione del 
governatore Gaetano Di Bernardis.
Il sindaco di Milazzo ha fatto giungere il saluto 
della città ed il suo apprezzamento per il lavoro 
svolto, annunciando la disponibilità dell’ammini-
strazione per proseguire l’importante coopera-
zione. Presente il sindaco di San Filippo del Mela, 
Gianni Pino, mentre il sindaco di Santa Marina Sa-
lina, Domenico Arabia, ha fatto pervenire un mes-
saggio, annunciando la possibilità di ospitare sino 
a quaranta profughi.
Presenti l’Odv Apcars di San Filippo del Mela con 
Roberta Galofaro, l’associazione Aiutamamme, 
con la presidente Laura Lombardo, il Centro di 
solidarietà di Milazzo, con Riccardo Tringali, la Ca-
ritas diocesana di Messina, Lipari, Santa Lucia del 
Mela, con il diacono Maurizio Ruffino, l’associazio-
ne Miserere, il Promontorio, il giornalista Giovan-
ni Petrungaro. Presenti l’assistente del governa-
tore Ottaviano Augusto e Salvo Miano, delegato 
distrettuale per l’Ucraina.
A chiusura della serata i soci hanno voluto ringra-
ziare gli amici Matilde Buzzanca e Antonio Stocchi 
“per le alti doti morali e generosità in favore della 
popolazione Ucraina” nominandoli soci onorari 
del club.
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corso BLsd Per studenti e interactiani

Trapani. La giornata del 6 aprile 2022 è stata de-
dicata al progetto distrettuale BLSD. Nella matti-
na il Rotary club Trapani-Erice, insieme al Rotary 
club di Trapani, ha organizzato il corso BLSD pres-
so il liceo “Fardella-Ximenes”, grazie alla collabo-
razione del presidente della commissione BLSD, 
Goffredo Vaccaro, assistito dagli istruttori, Riccar-
do Lembo e Simonetta Alagna. Il corso mattutino 
ha riscosso molto interesse nei giovani studenti 
ed insegnanti. Fra i giovani discenti, anche diversi 
interactiani. 

Nel pomeriggio della stessa giornata, il Rotary 
club Trapani-Erice, ha organizzato un corso per 
docenti e personale ATA dell’istituto superiore 
“Sciascia-Bufalino”. Goffredo Vaccaro, insieme agli 
istruttori, Francesco Cirrincione ed Adriana Tran-
chida, hanno formato i discenti sulle manovre di 
primo soccorso. I dirigenti dei due istituti scola-
stici hanno ringraziato ed apprezzato l’attività di 
servizio del Rotary che ha permesso di formare 
nuovi cittadini ad essere pronti per dare un primo 
soccorso a chi ne ha bisogno. 
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donazione Per aiuti Pro-ucraina

Trapani. Presso il Centro raccolta aiuti umanitari 
pro-Ucraina, sita presso il comando di Polizia mu-
nicipale di Trapani, una delegazione dei club Ro-
tary di Trapani, Marsala, Trapani-Erice e Trapani 
Birgi Mozia ed il Rotaract di Marsala, ha donato 
del materiale sanitario, farmaci ed una donazione 
di raccolta fondi.
 Il contributo è uno dei tanti che i singoli club han-
no dato e continueranno a dare. I rappresentanti 
dei Rotary presenti, infatti, hanno dato la disponi-
bilità a continuare a collaborare con l’Associazio-
ne Ucraina mediterranea sia per altri aiuti in sus-
sidi e mezzi economici sia per dare un contributo 
all’accoglienza dei profughi. 
Durante l’incontro si è rappresentato che il Rotary 
International opera condividendo la responsabi-
lità di passare all’azione per risolvere i problemi 
più pressanti del mondo e che i 35.000 club sono 
impegnati a promuovere la pace, combattere le 
malattie, fornire acqua e strutture igienico-sanita-
rie, proteggere madri e bambini, sostenere l’istru-
zione, sviluppare le economie locali, incentivare la 
sostenibilità ambientale. 
In quanto rappresentanti di una delle più grandi 
organizzazioni umanitarie nel mondo, il Rotary 

International è titolare di un seggio permanente 
all’Assemblea delle Nazioni Unite, che ha fatto 
della pace e della prevenzione dei conflitti il va-
lore fondante della propria azione globale. I ro-
tariani si uniscono alla richiesta della comunità 
internazionale per un immediato cessate il fuoco, 
il ritiro delle forze russe e il ripristino degli sforzi 
diplomatici per la ricerca di una soluzione attra-
verso il dialogo.
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non soLo denti e gengive: 
Prevenzione odontoiatrica Per studenti

Trapani Birgi Mozia. Proseguendo la campagna 
di promozione di prevenzione sanitaria sul nostro 
territorio, ed accogliendo la proposta della Com-
missione distrettuale per la “prevenzione odon-
toiatrica” presieduta da Giuseppina Campisi, con-
fermata dal protocollo d’intesa con gli assessorati 
alla P.I. e Sanità della Regione siciliana, il Rotary 
club Trapani Birgi Mozia, presieduto da Salvatore 
Genova, ha realizzato, lo scorso 11 aprile 2022, il 
progetto “Salute orale: non solo denti e gengive” 
coinvolgento 200 adolescenti delle scuole medie 
dell’I.C. “Giuseppe Mazzini” di Trapani.
L’obiettivo del progetto, coordinato dal past pre-
sident Francesco Paolo Sieli,  era quello di svilup-
pare una cultura della prevenzione della salute 
orale negli adolescenti delle scuole medie, sensi-
bilzzando i ragazzi alla salute del cavo orale (denti 
e gengive), e saggiando le loro conoscenze sulla 
ATM (articolazione temporo-mandibolare) al fine 
di valutare le consapevolezze che oggi gli adole-
scenti hanno sulle parafunzioni orali, le buone 
abitudini igieniche, lo stato di salute dell’apparato 

stomatognatico, e sulle abitudini viziate dell’appa-
rato stomatognatico (bruxismo, serramento, oni-
cofagia ecc.).
La socia medico-odontoiatra Salvina Di Vincenzo 
(componente della commissione distrettuale sul-
la prevenzione odontoiatrica) collaborata da Gaia 
Poma (odontoiatra), dopo la visione di un video 
esemplificativo sulla fisiologia del cavo orale, sulla 
biomeccanica masticatoria e sulla corretta igiene 
orale, con un linguaggio semplice, ma incisivo, ha 
trasmesso, ai ragazzi presenti le regole base da 
rispettare per una corretta igiene orale. Succes-
sivamente si è aperto un partecipato dibattito in-
terattivo con i ragazzi volto a approfondire le co-
noscenze delle buone pratiche della salute orale.
Alla fine, gli alunni hanno compilato un test ano-
nimo che verrà inserito in un database regionale 
ed inviato all’assessorato regionale della Sanità, 
per una valutazione obiettiva del problema e per 
porre in atto presidi di intervento programmatici 
finalizzati ad una migliuore salute orale.
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grande affLuenza aLLa settimana deLLa saLute 

Trapani Birgi Mozia. Ultimata la settimana di 
prevenzione sanitaria, voluta dal Rotary Trapani 
Birgi Mozia, presieduto da Salvatore Genova, a cui 
hanno aderito attivamente i soci medici del club, 
coordinati dal past president Francesco Paolo Sie-
li. Nello specifico, nel corso della “Settimana del-
la Salute”, sono stati assicurati servizi gratuiti alla 
popolazione del quartiere popolare Sant’Alberto 
di Trapani.
Nel corso della settimana, dal 4 al 9 aprile 2022, 
si sono alternati presso lo studio medico sociale 
rotariano, inaugurato lo scorso luglio,  come pro-
getto distrettuale dell’anno 2021/22, otto medici 
soci del club per assicurare visite specialistiche 
gratuite ai bisognosi, ai nuovi poveri e agli immi-
grati extracomunitari a cui la delicata congiuntura 
economica non permette di tenere sotto control-
lo la loro situazione clinica ed affrontare le non 
poche difficoltà sociali nei principi fondamentali 
dei diritti dell’uomo e del cittadino.
All’iniziativa hanno contribuito i soci Caterina 

Reina (cardiologia), Vita Maltese (dermatologa), 
Angelo Tummarello (pediatra), Salvatore Genova 
(gastroenterologo), Salvina Di Vincenzo (odon-
toiatra), Francesco Paolo Sieli (nefrologo), Ettore 
Tripi (neuropsichiatra) e Dana Messina (chirurgo).
Giovanni Parisi, responsabile dell’associazione 
Sant’Alberto, nel complimentarsi con gli organiz-
zatori e ringraziare per il servizio offerto alla cit-
tadinanza nel venire incontro alle esigenze del 
quartiere popolare Sant’Alberto, ha chiesto di 
ascoltare anche per il futuro le richieste di aiuto 
della cittadinanza locale. 
Il Rotary club Trapani Birgi Mozia, sempre sen-
sibile ad intervenire per aiutare il prossimo al di 
sopra di ogni interesse personale, in risposta alla 
suddetta richiesta si è impegnato ad organizzare 
a breve delle “giornate di ascolto” con la presen-
za di una psicologa e di una assistente sociale al 
fine di informare ed aiutare a superare gli ostacoli 
routinari della vita quotidiana e familiare.



Club

64 • Maggio 2022

“rock in teatro”, musica e Beneficenza

Agrigento. Si è svolto per la prima volta ad Agri-
gento l’evento musicale “Rock in Teatro”, spetta-
colo musicale con la partecipazione dei migliori 
chitarristi della musica italiana. Due ore di musi-
ca italiana portata sul palco del Teatro Pirandello 
dallo storico chitarrista degli Stadio e di Lucio Dal-
la, Ricky Portera, dal main guitar di Vasco Rossi, 

Maurizio Solieri, dal chitarrista di Ligabue, Federi-
co Poggiopollini e tanti altri artisti di fama interna-
zionale. L’evento, realizzato con la collaborazione 
del Rotary club di Agrigento e del Rotaract club di 
Agrigento, ha scopo benefico e parte del ricavato 
della vendita dei biglietti sarà devoluto dal Rotary 
club di Agrigento in beneficienza. 
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